
SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Bagnoli dà in pratica l'addio allo scudetto 
Ora solo un miracolo potrebbe portarla allo spareggio 
Sosa segna su rigore ma l'arbitro fa ripetere e lui sbaglia 
Dubbio il pareggio di Roy. De Agostini espulso per errore 

Nerazzurri in nero 
i 
T 

INTER 
Zenga 6, Bergoml 6, De Agostini 7, Berti 5.5, Pa-
ganin 6, Battistini 6, Orlando 6, Manicone 6, Schil-
laci 4 (61' Pancev 5.5), Sosa 7.5, Fontolan 5 (75' 
Tramezzani 4). (12 Abate, 13 Taccola, 14 Rossini). 
Allenatore: Bagnoli. • 

FOGGIA 
Mancini 6.5, Potrescu 6, Caini 6, Di Biagio 5.5 (71 ' 
Sciacca 6), Fornacian 5.5, Di Bari 6. Bresciani 5, 
Seno 7, Mandelli 5 (61 ' Biagioni 6). De Vincenzo 6, 
Roy 5.5. (12Bacchin, 13 Nicoli, 16Med1ord). 
Allenatore: Zeman, 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona 3. 
RETI: nel pt 27' Sosa; nel st42' Roy. 
NOTE: angoli 12-4 per l'Inter. Terreno in buone condizioni, 
cielo sereno. Spettatori 45.000. Espulso De Agostini all'82' 
per tallo su Seno, Ammoniti: Seno, Sciacca e Di Biagio. Al 
73' Sosa fallisce la ripetizione di un rigore. 

9 ' Tiro di Orlando dal limi
te, respinge Mancini. 
17' Di Biagio serve Seno 
sul filo dcll'off-side solo da
vanti a Zenga, tiro sballato. 
2 7 ' De Agostini per Ruben 
Sosa chi4 beffa Fornacian 
con una giravolta e segna 
l'1-O. 
2 9 ' Schillaci lancia Berti 
che supera Mancini ma 
vien messo giù, rigore tira 
Sosa e segna, l'arbitro fa ri
petere e l'uruguaiano sta
volta calcia a lato. 

op 
M.CROFILMJ 
SO' De Agostini messo giù 
da Seno in area, niente ri
gore. 
81 ' Fallo di Tramezzarli su 
Seno, l'arbitro espelle per 
errore De Agostini. 
8 7 ' Pelrcscu-Biagioiii, 
cross, Roy segna (con un 
braccio') anticipando tutti 
in mischia. 

ILFISCH/ETTO %$^m§kfi% 

Brignoccoli 3: errori su erro
ri, con l'.uuto di due segnali
nee allucinanti. Non espelle 
Mancini per fallo su Berti; in 
compenso e zelante nel far n-
petere il rigore (4 giocatori fra 
cui Schillaci e Berti in area), 
ma sulla ripetizione sono in 3 i 
giocatori in posizione proibita. 
Non vede un altro penalty su 
De Agostini: su segnalatone 
di un guardalinee lontano 40 
metri espelle De Agostini al 
posto di Tramezzani. Dubbi 
sul gol foggiano (con la ma
no') invece non ne ha. • 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I H MILANO. Il tram dello scu
detto ora ó davvero perduto, 
clè sempre qualcosa di rosso-
nero su quel pavé percorso ' 
dall'Inter nella sua rincorsa di
sperata e inutile, undici punti 
dal Milan che sono diventali 
quattro ma quattro sono restati . 
anche ieri, perchè il Foggia e ' 
un arbitro impresentabile han
no inchiodato sull'uno a uno 
la squadra di Bagnoli. Finisce 
qui l'avventura, muore in un 
pomeriggio di sole un sogno 
coltivato per oltre due mesi, in 
questi casi si dice che «solo la 
matematica» non condanna 
ancora, ma al Milan basterà un 
punto nelle partite con Brescia 
e Genoa per acchiappare lo 
scudetto: sarà il 13esimo della -
sua storia, tanti quanti ne ha 
vinti l'Inter. Dove finisce il so
gno, inizia la rabbia nerazzurra 
per quegli ultimi, poco memo
rabili dieci minuti di partita: De 
Agostini espulso per un auten
tico «scambio di persone» che 
esce fefctì-campo 'smoccolando; 
Roy crJé"'ip,areggTà"'probabil-
mente con un «colpo di brac
cio». Zenga, trattenuto a sten
to, che per un minuto e mezzo 
oltre il (ischio finale urla parole 
dalla, tribuna incomprensibili 
all'indirizzo di Brignoccoli, a 
sua volta cosi impaurito e gof
fo da nascondersi dietro a un 
carabiniere. Pomeriggio da di
menticare per l'Inter, anche se 
negli spogliatoi si continua a 
borbottare: quel Baldas che ha 
aiutato il Milan ' a Cagliari 
(mancata espulsione di Na-
va). questo Brignoccoli, fun
zionario della regione Marche 

ad Ancona alla settima partita 
in A, che ha dato il colpo di 

. grazia, non espellendo Manci
ni, facendo ripetere il rigore 
poi sbagliato da Sosa, caccian
do De Agostini al posto di Tra-

' mezzani per una bruita entrata 
su Seno, per non parlare del 
dubbio gol di Roy. Anche Ba
gnoli, sempre restio a parlare 
di arbitri, ha mormorato col 
suo linguaggio arcaico: «Certo, 
questi signori che vogliono er
gersi protagonisti: non se ne 
sentirebbe il bisogno...». Eppu
re, l'Inter malgrado tutto, ieri ci 
ha messo molto anche di suo 
nel complicarsi la giornata, 
quasi volesse inconsciamente 
liberarsi delle ultime piccole 
responsabilità: e lo ha fatto 
sbagliando un sacco di occa
sioni-gol, un po' come era ca
pitato due settimane prima 
con una Lazio troppo introna
ta dalla tournee in Giappone 
per permettersi di nuocere. Il 
Foggia, con la sua truppa di or
mai ex sconosciuti, ha invece 
recitatxMasua parodino infon
do su un campo dove non ha 
mai vinto in vita sua (quella di 
Ieri però equivale a una vitto
ria: la salvezza adesso e cer
ta) , giocando con naturalezza 
attorno al suo miglior giocato
re, il biondo Seno. Scampati 
un paio di pencoli, la sqaudra 
di Zeman ù andata vicino al 
gol (17') ma proprio Seno ha 
fallilo da pochi metri e, mentre 
stava quasi dominando col 
suo gioco ordinato e il suo 

. gran correre, ha però finito per 
incassare il gol di Sosa, la 
18esima prodezza dell'uru
guaiano, lesto a liberarsi di 

ICROFONI APERTI 

1£ 
* , • In alto, 
' m l'espulsione 

De Agostini 
contestata 

Ah ^ i 
nerazzurri. 
A sinistra, 

SI 'lool 
W di Ruben Sosa 

Bagnoli: «l veri colpevoli siamo noi. Quando sperperi 
quello che noi abbiamo sperperato nel primo tempo può 
anche succedere che la partita finisca così». 

Bagnoli 2: «Se il Milan ha meritato lo scudetto nelle prime 
venti giornate, nelle altre 18 meritavamo noi». 

Bagnoli 3: «Se noi avessimo vinto avremmo potuto farli 
soffrire ancora 15 giorni, poi magari gli avremmo battuto 
le mani». 

Zeman: «Il Foggia ha chiuso la porta dello scudetto all'In
ter? No, gliel'hanno chiusa quegli undici punti di distacco 
dal Milan». 

Pellegrini: «Pazienza, è andata cosi, mi dispiace solo per 
questa squadra che ha giocato con il cuore per tutto il 
campionato, ha mantenuto in dubbio lo scudetto anche 
se la speranza ad essere sinceri era pochina». 

Manicone: «Reh, se il Milan perdesse tutte e due le partite 
e noi vincessimo... Scherzo, sarà per l'anno prossimo». 

i . • . • . , - „ • . 11, U LuujCaioli 

Fornaciari e superare Mancini 
con un tiro appena deviato dal 
portiere. L'Inter avrebbe potu
to raddoppiare due minuti do
po, quando Berti in perfetta so
litudine, 6 stato messo giù dal 
portiere pugliese; Brignoccoli 
ha concesso il penalty, Sosa lo 
ha calciato con sicurezza se
gnando, ma lo ha dovuto ripe
tere (troppi giocatori in area al 
momento del tiro) e stavolta 

ha fallito calciando fuori. Sba
gliale con Sosa, Berti (tre vol
le) e Schillaci altre occasioni, 
l'Inter ha dunque chiuso il pri
mo tempo su un esile vantag
gio, 1̂1 ripresa sì è aperta con 
un ruzzolone di De Agostini in 
area foggiana, impunita, e con 
una maxi-occasione fallita dal-
l'«cx» Mandelli. A quel punto, 
visla la totale inutilità di uno 
Schillaci incapace di qualun

que cosa anche di fronte all'ex 
maestro Zeman, Bagnoli ha in
serito addirittura Pancev, as
sente dal 14 marzo; il macedo
ne ha messo assieme qualche 
passaggio interessante, ma 
nemmeno ieri è stalo convin
cente. Di fronte al progressivo 
calo dei suoi (occasione fallila 
da Bresciani davanti a Zenga), 
Bagnoli ha messo dentro Tra
mezzani per uno spento Fon

tolan, a conti fatti la peggior 
mossa possibile. Difatti, pochi 
minuti dopo, il giovane latera
le ha falciato inutilmente Seno 
a metà campo: ma, sorpresa, 
su segnalazione del guardali
nee Isola che si trovava dalla 
parte opposta del campo a 
una sessantina di metri, Bri
gnoccoli espelleva De Agosti
ni, fin 11 uno dei migliori neraz
zurri. Inutile l'ammissione di 

colpa di Tramezzani: l'arbitro 
restava sulla sua decisione. 
Cosi, proprio dal settore lascia
to sguarnito da De Agostini, 
all'87 è partita l'azione del pa
reggio, triangolo Petrescu-Bia-
gioni. cross a centroarea e Roy 
a colpire in qualche modo (di 
schiena o di braccio) in mez
zo a tanti nerazzurri e a battere 
Zenga. L'ultima beffa rossone-
ra sull'Inter furiosa. 

PUBBLICO & S TADIO ; ̂  "V^- . 

• • Fuori del Meazza vanno forte le sciarpe dell'Om Un po' di 
azzurro del Marsiglia da sventolare contro i fantasmi milanisti in 
attesa della finale di Coppa dei Campioni. Ma è una giornata cal
ma per il pubblico intensta, gli ultra chiedono di votare jllc pros
sime elezioni amministrative per Sosa, vogliono Zenga in Nazio
nale e Sacchi all'ospedale... niente di più. Per il resto se ne stanno 
buoni fino a quando l'arbitro ne combina più di Bertoldo. Falli 
non fischiati, ngon npetuti, scambi di persone: come si fa a non 
perdere la pazienza' E questo non è niente percM* quando Bri
gnoccoli se la prende con il povero De Agostini, allora la rabbia 
delle tribune e della curva esplode. Spettatori 39.658, abbonati 
27.496. quota abbonati L. 816.865.527. paganti 12.162. incasso L 
356.607.000, complessivo L. 1.173 472.527. I ; IM Ca. 

La vittoria contro gli uomini di Zoff permette ai lombardi di sperare ancora 
Segnano i due stranieri di Bucarest Sabau e Hagi. I romani giocano solo un tempo 

Felici sul tandem rumeno 
2 
0 

BRESCIA 
Cusin 6, Negro 6, Rossi 5.5 (86' Schenardi sv), De 
Paola 6.5, Paganin 6, Bonomettl 6, Sabau 6.5, Do
mini 6, Raducloiu 6.5, Hagi 7, Giunta 6 (61 ' Piova-
nelli 6). (12 Vettore, 13 Marangon, 16 Saurini). 
Allenatore: Lucescu, 

LAZIO 
Orsi 6, Corino 4, Favalli 5.5, Bacci 5.5, Luzardi 6, 
Bergodi 5.5 (57' Sclosa 6), Fusor 6 (75' Neri sv), 
Wlnter 6, Riedle 5.5, Gascolgne 5, Signori 5. (12 
Fiori, 14 Marcolin), 15Stroppa). 
Allenatore: Zoff. 

ARBITRO: Coll inadi Bologna 6.5. 
RETI: 6'Sabau, 72'Hagi. - ' 
NOTE: 9 a 7 per II Brescia. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 10.000. Ammoniti Fuser, Con
no, Giunta, Luzardi, De Paola. Giunta è stato sostituito per 
un leggero infortunio alla gamba destra dopo uno scontro 
conWinter. -

FEDERICO ROSSI 

• • Lucescu: «Abbiamo vinto, sono 
molto soddisfatto ma non ò cambiatp 
assolutamente nulla. Per raggiungere la 
salvezza c'è ancora molto da lottare. 
Lucescu 2: «Adesso ci sono quattro 
squadre coinvolte nella lotta per non 
retrocedere (Genoa, Brescia, Fiorenti
na ed Udinese) e tutte quanlc hanno in 
calendario un incontro esterno ed uno 
casalingo. Per questo abbiamo il 25'Xdi 
di possibilità di rimanere in serie A». 
Lucescu 3: «Contro la Lazio abbiamo 
giocato piuttosto bene: siamo riusciti a 
bloccare Signori e Riedle rispettiva
mente con Bonomettl e Negro e, que
sto, ci ha permesso di disputare una ga

ra piuttosto lineare. Una volta passati in 
vantaggio sapevamo che la Lazio, per 
le caratteristiche dei suoi giocatori, si 
sarebbe scoperta e, noi, abbiamo sa
pulo approfittarne». . 
Zoff: «Il Brescia ha meritalo la vittoria e 
adesso dovremo rimboccarci le mani
che nella corsa per la Coppa Uefa». 
Hagi: «Ogni partila, per noi, 0 una fina
le. Adesso dobbiamo giocarne altre 
due con la stessa grinta». 
Signori: «Domenica prossima, contro 
il Napoli, l'imperativo della Lazio e: vin
cere per poter agguantare il piazza
mento Uefa». 

• i TRIESTE. . Il Brescia, con le due 
reti della coppia romena Sabau-
Hagi, ha battuto la Lazio sul campo 
neutro del nuovo stadio Nereo 
Rocco di Trieste a conclusione di 
una partita giocata all'insegna del
la volontà di vincere. Lo stadio trie
stino, dopo l'esordio internaziona
le del 14 aprile con la nazionale di 
Arrigo Sacchi, ha portato fortuna al 
Brescia il cui campo era stato squa
lificato dalla Disciplinare dopo i 
gravi incidenti tra tifoscne nel re
cente incontro con l'Atalanta. 

I lombardi, con il successo di ieri 
hanno agganciato in classifica la 
coppia Udinese-Fiorentina e vedo
no aumentare le loro speranze di 
evitare la retrocessione in sene B 
anche se nelle ultime due giornate 
dovranno rendere visita al Milan e 
ospitare la Sampdoria. . • . "• 

La Lazio, pur avendo di mira la 
qualificazione nella prossima Cop
pa Uefa, a Trieste ha fatto vedere il 

suo potenziale solo per mezza par
tita, Il primo tempo, dove i capitoli
ni si sono avvicinati alla porta dei 
padroni di casa con una frequenza 
piuttosto alta. In una sola occasio
ne, però, il Brescia se l'è vista dav
vero brutta: quando Bonometti e 
riuscito a rinviare sulla linea di por
ta un tiro di Luzardi. 

Nella ripresa, infatti, i bianca?.-
zurri hanno lasciato giocare gli av
versari i quali non attendevano al
tro e sono andati in gol per ben 
due volte, prima con Sabau al 6' e 
poi con Hagi al 27', dopo uno 
scambio in area con Rossi. 

Il terzetto romeno Hagi, Sabau e 
Raducioiu, che finora ha tenuto a 
galla i bresciani, è stato molto più 
insidioso di campioni stranieri del 
calibro di Gascoigne, Riedle, Win-
ter e degli azzurri Signori e Fuser. Il 
Brescia si è messo subito in eviden
za con Hagi. uno dei migliori in 
campo, che per due volte ha sag

giato la bravura del portiere Orsi. 
La Lazio, dal canto suo. ha risposto 
con una punizione lesa e angolata 
di Signori, che Cusin ha deviato in 
angolo. Alla mezz'ora ci sono siali 
tre angoli consecutivi per la Lazio e 
subilo dopo e seguita l'azione con 
il salvataggio sulla riga di porta da 
parte di Bonometti su tiro di Luzar
di. • -, 

Il Brescia ha risposto al 34' con 
un' azione veloce portata avanti da 
Raducioiu, il quale però ha man
dato il pallone tra le mani del por-
liere. La l-azio, nonostante abbia 
lasciato quasi sempre l'iniziativa 
agli avversari, ha cercato di sfrutta
re le occasioni che si proponeva
no. In contropiede al 38' palla-gol 
per Riedle. su passaggio smarcante 
di Gascoigne. Il giocatore tedesco 
però ha tentato un dribbling inutile 
ed ò stato anticipalo. All'inizio del
la ripresa, il Brescia ha sbloccato il 
risultato: Sabau ha bruciato tutti 

• sullo scatto, si è portato quasi sul 
' fondo ed ha battuto con forza in re

lè, trovando lo spiraglio giusto. 
Gran festa sulla curva dei bresciani. 
La reazione della Lazio, con limiti 
in fase conclusiva, ò stata lenta, ar
ruffona. Gli uomini di Zoff sono ap
parsi senza idee e con poca birra in 

. corpo. Ricompatlare la retroguar
dia per cercare di pareggiare i con
ti. Questo doveva fare la Lazio, 
questo non e proprio riuscita a fa
re. Anzi, si e scoperta più del dovu
to rimediando un'altro gol dalla 
formazione lombarda. Per cercare 
di raggiungere con anticipo il ma
tematico accesso alla Coppa Uefa 
alla formazione capitolina serviva 
almeno un pareggio, quello mai 
raggiunto. Il raddoppio: siglalo dal 
rumeno 1 lagi che ha chiuso ogni 
possibile velleità di rimonta della 
Lazio rilanciando, poi, le speranze 
di salvezza (poche, a dire il vero) 
del Brescia legato ai piedi del trio 
rumeno. 

Al gol di Asprilla replica Padovano su rigore poi liguri ed emiliani si siedono 
Partita prudente dei genovesi in attesa dei risultati dagli altri campi di gioco 

Parmigiano e melina rossoblu 
I ICROFONI APERTI Wilmmm^¥;* 1 

T 

GENOA 
Spagnulo 6, Caricola 6.5, Branco 6, Panucci 6 , . 
Torrente 5.5, Signorini 6. Ruotolo 5.5 (61 ' Van't 
Schip s.v.), Bortolazzi 6 (81 ' Cavallo s.v.). Padova
no 5, Skuhravy 6, Fortunato 6.5. (12 Tacconi, 13 
Fiorin, 16 Iorio). 
Allenatore1 Maselli 6 

PARMA 
Ballotta 6, Matrecano 5.5, Benarrivo 6, Minotti 6, 
Apolloni 6, Pin 6.5, Pizzi 6, Brolin 6, Osio 6 (50' 
Berti 6), Cuoghi 6, Asprilla 6.5 (78' Pulga s.v.). (12 
Ferrari, 13 Donati, 14 Branchinl). 
Allenatore: Scala 6 

ARBITRO: Stafoggiadi Pesaro 6. 
RETI: 27' Asprllla, 64' Padovano (su rigore). 
NOTE: Angoli: 3-1 per il Genoa. Nessun ammonito. Giorna
ta serena, terreno in buone condizioni, spettatori 27mila. 

Maselli: «Abbiamo giocato male, 
ma importante era rimontare. Ed alla 
fine ci siamo riusciti». 
Maselli 2: «Il pareggio ci serviva per 
tenere a distanza Fiorentina e Udine
se. Sono convinto che ci salveremo». 
Scala: «Sono stato giocatore an
ch'io. Capisco certe cose, quando la 
paura regna in campo, non ci si deve 
stupire se ci si accontenta di un pa
reggio». 
Scala 2: «La mia squadra onorerà il 
campionato sino alla fine. Se arrivia
mo in Uefa, ci viene pagato un pre
mio dai Lloyd's di Londra. Quindi 
abbia tutto l'interesse a darci den-

Scala 3: «Sono contento soprattutto 
per il mio amico Maselli. Spero che 
gli serva per rimanere in sene A» 
Maselli 3: «Adesso non dobbiamo 
deconcentrarci, il risultato di Firenze 
sicuramente non ci dà una mano». 
Signori: «A quota 30 c'è la salvezza 
sicura. Il pareggio è utilissimo». 
Padovano: «Su di me c'era il rigore, 
l'arbitro ha fischiato giustamente». 
Scala 4: «Dalla panchina mi sem
brava rigore, ma i miei giocaton mi 
hanno assicuratoche era regolare». 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Un pareggio (1-1) •*" 
quello tra Genoa e Parma all'in
segna del non gioco e con orec
chi tesi per sentire i risultati pro
venienti dai campi di Firenze e 
Trieste. Risultati che, assieme a . 
questo pareggio, hanno reso la 
lotta per la salvezza ancora più 
incerta. 

Il primo tempo è stato caratte
rizzato dalla netta prevalenza 
della, squadra di Scala che, pur 
priva di Molli. Zoratto. Di Chiara e 
Grun, ha dimostrato senza mai 
forzare la sua netta superiorità di 
schemi e di idee. E gli emiliani 
hanno fatto fruttare la loro supre
mazia sfruttando al 27 con 
Asprilla un'ingenuità dei rosso
blu apparsi meno determinati di 
domenica scorsa con l'Inter. 

La reazione dei padroni di ca
sa si e avuta soltanto nella ripre
sa, ma è durata giusto il tempo di 
raggiungere il pareggio al 19. La -
rete è stata realizzata da Padova

no su rigore.A questo punto le 
due squadre paghe del risultato 
hanno scelto la buona, vecchia 
melina per evitare il peggio. An
che se cosi il peggio l'ha subito il 
pubblico che ha immediatamen
te trasmesso ai padroni di casa il 
malumore per quel che si vedeva 
in campo. 

Anche perchè i tifosi contava
no molto sulle «mutilazioni» del 
Parma indebolito per le uscite 
anzitempo di Osio e Asprilla, so
stituiti da Berti e Pulga. 

Ma Signorini e compagni han
no preferito non rischiare. In fon
do, perchè mettersi nella condi
zione di rimpiangere, nlle prossi
me due domeniche, un punto 
prezioso nella lotta a coltello per 
la salvezza? Certo, visti i risultati 
di Fiorentina-Udinese e soprat
tutto del Brescia il punto odierno 
rischia di essere meno utile di 
quanto previsto alla vigilia.In 

ogni caso, si inizia puntali al Ma
rassi e nonostante le assenze il 
Parma prende subito le redini del 
gioco mettendo in difficoltà so-
prattuttoa centro campo con la 
sua abituale fitta ragnatela di 
passaggi Bortolazzi e compagni. 1 
rossoblu intimoriti, rinunciando 
a qualsiasi forma di pressing, ba
dando soprattutto con Torrente e 
Caricola, spalleggiati da Fortuna
to, a non far avvicinare all'area di 
rigore i temuti Asprilla e Osio. 

La tattica rinunciataria è però 
punita al 27 quando Panucci. 
sbagliando un appoggio, serve 
Pin che prontissimo ha lanciato 
Asprilla il quale con un forte dia
gonale rende vano il tuffo di Spa
gnulo. Le altre due emozioni del 
primo tempo sono al 34 un salva
taggio in extremis di Ballotta per 
evitare un'autorete di Matrecano 
ed una fortunosa respinta del 
portiere gialloblù su un forte tiro 

di Fortunato da distanza ravvici
nata. 

L'avvio della ripresa e invece 
di marca rossoblu con Ballotta 
che sventa già al primo minuto 
una conclusione di Padovano. 
Decisivo però per rendere più 
preicoloso • l'attacco genoano 
l'innesto di Van't Ship al posto 
dello spento Ruotolo. 

L'olandese infatti ha prende il 
sopravvento su Bcnamvo ed al 
19 con un suo cross riesce a pe
scare Skuhravy che di testa ap
poggia a Padovano che, tallona
to da Minor»', cade a terra. Per 
l'arbitro Stafoggia è rigore e le 
proteste degli ospiti sono inutili. 
Padovano poi non sbaglia la rea
lizzazione 

E da quel momento fino al fi
schio tinaie, è una lunga, intermi
nabile melina salutata dal pub-
blico con salve di fischi e orote
ste. 


